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TRIBUNALE ORDINARIO DI COSENZA 

Ufficio Fallimenti e altre procedure concorsuali 

Giudice Dott.ssa Giusi Ianni, R.G. n. 9/2020 SI (Piano del Consumatore) 

 

 

 

SECONDA NOTA INTEGRATIVA del 22 ottobre 2020 

in ordine alla proposta ex Legge n. 3/2012 

PIANO DEL CONSUMATORE 

formulata da: 

TURANO CARMINE, nato a Toronto (Canada) IL 14.08.1962 

E 

RUSSO FRANCESCA, nata a Rende (CS) il 27.10.1964 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Professionista: Avv. Maria Oliverio, quale gestore della crisi da sovraindebitamento presso 

l’OCC della Camera di Commercio di Cosenza, con studio in Paola (CS), Viale dei 

Giardini n. 33. Pec: avvmariaoliverio@puntopec.it 
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La presente nota integrativa viene redatta al fine delle precisazioni e delle integrazioni richieste 

dal Giudice con provvedimento datato 12 ottobre 2020. 

1)  In merito al primo punto, con riferimento alla falcidia dei crediti riqualificati come 

privilegiati rispetto alla proposta originaria (A.E.R. e Comune di Rende, per debiti del 

solo ricorrente Turano Carmine), garantendone il soddisfacimento nella misura del 20%, 

si specifica quanto segue: 

- sussistono le condizioni di cui all’art. 7 Legge n. 3/2012 per la falcidia poiché il 

patrimonio mobiliare dei debitori / ricorrenti si compone solo ed esclusivamente di: 

Conto deposito n. 00004320318 POSTE ITALIANE SPA, intestato a Turano, con 

saldo al 31.12.2018 pari ad € 1,00; 

Carta Postepay (identificativo rapporto POSTEPAY4348), intestata a Turano, con 

saldo al 31.12.2018 pari ad € 10,00; 

Automobile Fiat Punto, acquistata nell’anno 1997, targata CW885TK che, tuttavia, 

risulta consegnata in data 8.5.2019 alla ditta Greco Auto e che, in ogni caso, non ha 

alcun valore economico; 

Autoveicolo Seat Leon targato EW868GX acquistato dal figlio Turano Mattia (che 

non è ricorrente nella procedura) attraverso apposito contratto di finanziamento; 

La signora Russo risulta invece proprietaria di: 

Conto deposito n.000024123435 POSTE ITALIANE SPA saldo al 31.12.2018 € 0; 

Conto deposito n.000021150791 POSTE ITALIANE SPA saldo al 31.12.2018 € 

2,00;  

Carta Postepay (identificativo rapporto POSTEPAY1726) con saldo pari al 

31.12.2018 € 31,00.  

Come già riportato nella relazione e attestazione dell’8 settembre 2020, le somme 

depositate sui c/c sono veramente irrisorie. 

Il mobilio e gli arredi presenti nell’abitazione dei coniugi, invece, si presentano 

vetusti, in cattivo stato, risalenti nel tempo. Trattasi oltretutto di beni di prima 

necessità e, come tali, impignorabili, ma in ogni caso privi di valore commerciale. 

Alla luce della situazione sopra descritta, viene in evidenza che il patrimonio 

mobiliare dei ricorrenti è praticamente pari a 0.  
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- Si garantisce, ai creditori prelazionari – in analogia a quanto disposto in materia di 

concordato preventivo dagli artt. 160 e 177 l.f., l’equiparazione ai creditori 

chirografari per la parte di credito falcidiata come da relativo piano di riparto 

aggiornato.  

Nello specifico, con riferimento al creditore A.E.R., credito privilegiato per € 

3.030,41, degradato a chirografo per incapienza, è stato riconosciuto il 20% pari ad € 

606,08, da restituire in un’unica rata subito dopo il soddisfo del creditore ipotecario. 

E così anche con riferimento al credito privilegiato del Comune di Rende pari ad € 

793,00, degradato a chirografo per incapienza, è stato riconosciuto il 20% per un 

importo di € 158,60, da restituire sempre in un’unica rata subito dopo il soddisfo del 

creditore ipotecario.  

Sul restante 80% di entrambi i crediti privilegiati degradati a chirografi ( nello 

specifico €. 2.424,33 A.E.R. ed €. 634,40 Comune di Rende), per come richiesto dal 

Giudice,  è stato calcolato l’ulteriore 20% (pari ad €. 484,87 A.E.R. ed € 126,88 

Comune di Rende) da soddisfare per ultimo in n. 9 rate (dalla 104 alla 112), 

unitamente a tutti gli altri creditori chirografari.   

2) Per quanto riguarda la distinzione in ordine ai crediti di Agenzia delle Entrate 

Riscossione e dell’Ente impositore, si redige apposito prospetto di sintesi del pagamento 

delle rate, provvedendo all’aggiornamento del Piano di riparto. 

- Turano Carmine:  

già in privilegio, ora degradato: 

€ 3.030,41    20 % = € 606,08 

1 RATA (n. 103) da € 606,08 

Suddivisione della rata spettante: 

a Regione Calabria €. 414,53; 

a Ufficio Territoriale di Cosenza €. 138,29;  

a A.E.R. €. 53,25. 

Sul restante 80%, pari ad €. 2.424,33, viene riconosciuto l’ulteriore 20% pari ad €. 

484,87, da restituire mediante 9 rate  (dalla 104 alla 112) di cui  

€. 36,84 alla Regione Calabria,  

€. 12,29 a Ufficio Territoriale di Cosenza, 
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€. 4,73 ad A.E.R. 

Chirografo: 

€. 750,07    20 % = € 150,01 

9 RATE (dalla 104 alla 112) da € 16,66 

Suddivisione:  

€ 12,05 all’Ente creditore Regione Calabria (per un importo totale di € 108,52),  

€ 3,05 al Comune di Cosenza (per un importo totale di € 27,44), 

€. 1,56 ad  A.E.R. (per un importo totale di € 14,04).  

- Russo Francesca: 

Chirografo 

€. 2.759,09    20 % = € 551,82 

9 RATE (dalla 104 alla 112) da € 61,31 

Suddivisione:  

€ 57,72 all’Ente creditore Prefettura di Cosenza (per un importo totale di € 519,47); 

€ 3,59 ad  A.E.R. (per un importo totale di € 32,34). 

Allegati: 

1) Nuovo Piano di Riparto; 

2) Nuova Attestazione aggiornata all’attualità. 

Con osservanza. 

Paola, 22 ottobre 2020 

Il Professionista incaricato 

dall’OCC della Camera di Commercio di Cosenza 

Avv. Maria Oliverio  


